
 
COMUNE DI DOSOLO

Provincia di Mantova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 16 del  02/05/2018 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  RENDICONTO  PER  L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2017  E  DELLA  RICLASSIFICAZIONE  DELLO  STATO 
PATRIMONIALE  CHIUSO  IL  31.12.2016  -  DEFINIZIONE  DEL  NUOVO 
PATRIMONIO NETTO.

L’anno  duemiladiciotto due del  mese  di  maggio alle  ore  21:00, nella  sala 
consiliare, si  è riunito,  nei modi  e nei termini  di  legge, in  prima convocazione, in 
sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio comunale. 

Risultano presenti i signori Consiglieri

MADEO VINCENZO
PASQUALI UMBERTO
BORTOLOTTI PIETRO
BAIOCCHI MARZIA
GOZZI ANNA
CAVALMORETTI MONIA
NIZZOLI DARIO
MALACARNE ARTURO
NICOLI ROSSANO
BARILLI GIANNI
BITTASI PIETRO
NOVELLINI ESTER
AZZI CARLO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 13 ASSENTI N. 0 

E' presente il Sindaco, MADEO VINCENZO

Il SEGRETARIO COMUNALE BORGHI ROBERTA assiste alla seduta . 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Sig.  MADEO VINCENZO –  nella  sua 
qualità di SINDACO - ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la 
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.



Successivamente il SINDACO introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto 
n. due all'ordine del giorno.

Deliberazione n. 16 del  02/05/2018 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  RENDICONTO  PER  L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO  2017  E  DELLA  RICLASSIFICAZIONE  DELLO  STATO 
PATRIMONIALE  CHIUSO  IL  31.12.2016  -  DEFINIZIONE  DEL  NUOVO 
PATRIMONIO NETTO.

Illustra il punto in modo ampio e dettagliato l’assessore al bilancio Bortolotti Pietro ; 
l’assessore illustra in dettaglio anche la ripartizione dell’avanzo in fondi vincolati e 
quota libera ,che è possibile utilizzare .
Il consigliere di minoranza Azzi chiede quale sia la spesa per i casi sociali e se non sia 
stato fatto tutto il possibile per coinvolgere e avere contributi dallo Stato .
L’assessore Bortolotti spiega in dettaglio i casi sociali in carico al comune che più 
incidono sul bilancio; il sindaco dice che di fronte a un ordine del tribunale il comune 
non può non intervenire e l’assessore ribadisce che la normativa è chiara perché il 
comune deve far fronte a queste spese .
Il capogruppo di minoranza Barilli dice che vi sono due questioni ; la prima è che 
manca nella documentazione consegnata il parere del revisore ,che ha visto solo 
poco ; dice di ringraziare ( in senso ironico ) questo signore per la collaborazione che 
non c’ è stata ,visto che ha inviato il parere oggi .La seconda è che nonostante vi 
siano problemi crescenti viè un progressivo aumento dell’avanzo ,il che fa pensare che 
si potrebbe gestire un po' meglio il bilancio dando risposte anche diverse a questioni 
che si pongono nella gestione .Non sa se la logica seguita è di accumulare avanzo per 
impegni futuri ,cosa che lo lascia molto dubbioso .
Chiede poi spiegazioni circa la relazione fatta dalla segretaria sulla società Gisi; chiede 
anche chiarimenti circa la comunicazione fatta dal presidente che sembra escludere il 
comune da ogni debito ,na indica i cittadini come soggetti debitori della società.
L’assessore Bortolotti spiega i motivi di tale comunicazione e di come la situazione ad 
oggi non sia ancora definita .

Dopo di che 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato  atto  che il  Rendiconto  della  Gestione  dell'esercizio  finanziario  2016  è  stato 
regolarmente  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  22  del 
09/05/2017, esecutiva ai sensi di legge;

Viste  la  deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  17 del  28/03/2017,  esecutiva  ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2017/2019 e la  
nota di aggiornamento al D.U.P., nonché le successive deliberazioni di variazione;

Visto ed esaminato, con tutti i documenti relativi, il Rendiconto della Gestione delle 
entrate e delle spese di questo Comune per l’esercizio 2017, reso in base alle vigenti 
disposizioni dal Tesoriere Comunale - Banca Monte dei Paschi di Siena;

Richiamate:



-  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  32  del  01/08/2017  di  verifica  della 
permanenza degli equilibri generali di bilancio dell’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 193 
del D.Lgs. n. 267/2000;

-  la  deliberazione della Giunta Comunale n.  44 del 06/04/2018, con la  quale si  è 
provveduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  alla  chiusura 
dell’esercizio finanziario 2017;

Vista  la deliberazione della Giunta Comunale n. 50 del 13/04/2018, con la quale è 
stato approvato lo schema di rendiconto 2017, nonché la relazione al rendiconto della 
gestione prevista dall'art. 151, comma 6), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Richiamato  altresì l’art. 227, comma 3, del T.u.e.l., che prevede che: “Nelle more 
dell'adozione della contabilità economico-patrimoniale gli enti locali con popolazione 
inferiore a cinquemila abitanti, che si avvalgono della facoltà prevista dall'articolo 232, 
non  predispongono  il  conto  economico,  lo  stato  patrimoniale  ed  il  bilancio 
consolidato»;

Considerato che questo Ente si è avvalso della predetta facoltà di rinviare al 2017, 
esercizio oggetto del presente rendiconto, gli adempimenti in materia di contabilità 
economico-patrimoniale  e  di  bilancio  consolidato  (deliberazione  del  Consiglio 
Comunale n. 42 del 24/11/2015);

Visto il  D.Lgs.  n.  118/2011,  e  s.m.i.,  ed  in  particolare  l’allegato  4/3  “Principio 
contabile  applicato  concernente  la  contabilità  economico-patrimoniale  degli  enti  in 
contabilità finanziaria”;

Visto il  paragrafo 9.1 -  “L’avvio  della  contabilità  economico-patrimoniale  da parte 
degli enti locali” - del predetto allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, e s.m.i., che recita: 
“La prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità è la riclassificazione  
delle  voci  dello  stato  patrimoniale  chiuso  il  31  dicembre  dell’anno precedente  nel  
rispetto del D.P.R. 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale  
allegato  al  presente  decreto.  A  tal  fine  è  necessario  riclassificare  le  singole  voci  
dell’inventario secondo il  piano dei conti patrimoniale. La seconda attività richiesta  
consiste nell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal  
principio applicato della contabilità economico-patrimoniale all’inventario e allo stato  
patrimoniale riclassificato. A tal fine, si predispone una tabella che, per ciascuna delle  
voci  dell’inventario  e  dello  stato  patrimoniale  riclassificato,  affianca agli  importi  di  
chiusura  del  precedente  esercizio,  gli  importi  attribuiti  a  seguito  del  processo  di  
rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. I prospetti riguardanti  
l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova  
contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al presente allegato,  
con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del  
Consiglio in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità  
economico-patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra  
la  vecchia  e  la  nuova classificazione.  Considerato  che si  ridetermina il  patrimonio  
netto dell’ente, si ritiene opportuna l’approvazione da parte del Consiglio”;

Atteso che lo stesso paragrafo 9.1 del citato allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i. stabilisce inoltre: “Il valore di eventuali beni patrimoniali per i quali non è stato  
possibile  completare  il  processo  di  valutazione  nel  primo  stato  patrimoniale  di  
apertura,  secondo  la  disciplina  del  presente  principio,  in  quanto  in  corso  di  
ricognizione  o  in  attesa  di  perizia,  può  essere  adeguato  nel  corso  della  gestione  
tramite  scritture  esclusive  della  contabilità  economico-patrimoniale  del  tipo  



Immobilizzazioni  a  Fondo  di  dotazione.  L'attività  di  ricognizione  straordinaria  del  
patrimonio e la conseguente rideterminazione del valore del patrimonio deve in ogni  
caso  concludersi  entro  il  secondo  esercizio  dall'entrata  in  vigore  della  contabilità  
economico-patrimoniale”;

Visto altresì il paragrafo 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione” del 
citato allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Ritenendo opportuno  attivare  una  vera  e  propria  ricognizione  straordinaria  del 
patrimonio,  consistente in  un’approfondita  verifica analitica  della  consistenza e del 
valore di tutti beni iscritti nell’inventario del patrimonio dell’Ente, il Comune di Dosolo 
intende  avvalersi  della  facoltà  riconosciuta  dall’ultimo  periodo  del  paragrafo  9.1 
dell’allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., pertanto in sede di Rendiconto 2017 è 
stata operata la riclassificazione delle voci del Conto del Patrimonio D.P.R. 194/1996 
allegato  al  Rendiconto  2017  nelle  nuove  voci  dello  Stato  Patrimoniale  D.Lgs.  n. 
118/2011 ed è stata fatta una prima verifica e rivalutazione degli importi secondo i 
nuovi principi contabili, giungendo così a predisporre lo Stato Patrimoniale 2017, ma 
la  necessaria  ricognizione  straordinaria  e  conseguente rivalutazione  analitica  verrà 
completata  nel  corso  dell’anno  2018  e  verrà  compiutamente  illustrata  nello  Stato 
Patrimoniale 2018;

Rilevato che, a seguito delle suddette riclassificazione e rivalutazioni, sino ad oggi 
effettuate, i nuovi valori del Patrimonio Netto al 31.12.2017, sono così rideterminati e 
scomposti secondo i dettami del nuovo ordinamento contabile:

Vista,  altresì,  la  relazione del Revisore dei Conti  ai sensi  dell’art.  239,  comma 1, 
lettera d),  del  D.Lgs.  18/08/2000,  n.  267,  in  merito  al  Rendiconto della  Gestione 
2017, depositata agli atti dell’Ufficio Ragioneria;

Viste le norme relative ai vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2017;

Visto l'art. 151 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Visto  l’art.  16,  comma 26,  del  Decreto  Legge  13/8/2011  n.  138,  convertito  con 
modificazioni  dalla  Legge  14/09/2011  n.  148,  il  quale  prevede  che  le  spese  di 
rappresentanza  sostenute  dagli  organi  degli  Enti  Locali  siano elencate  in  apposito 
prospetto allegato al rendiconto, trasmesso alla sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti e pubblicato sul sito internet dell’Ente Locale;



Visto  l’art.  11, c. 6 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,  il  quale prevede l’obbligo per i 
Comuni di  allegare al Rendiconto una nota informativa sulla  situazione debitoria  e 
creditoria nei confronti delle proprie società partecipate;

Dato atto che sono state acquisite da ogni Società di cui sopra le relative attestazioni 
sulla situazione contabile;

Visto l’art. 41, c. 1, del D.L. 66/2014, convertito con L. 89/2014, il quale dispone che 
alle  relazioni  ai  bilanci  consuntivi  delle  P.A.  sia  allegato  un  prospetto  attestante 
l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza 
dei  termini  previsti  dal  D.Lgs.  n.  231/02,  nonché  il  tempo  medio  dei  pagamenti 
effettuati;

Dato atto, altresì, della inesistenza di "debiti fuori bilancio" alla data del 31/12/2017, 
così come risulta dalle attestazioni rilasciate dai Responsabili di ogni Servizio;

Visto lo schema di rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2017, redatto 
secondo le istruzioni contenute nel D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. , comprensivo del conto 
del bilancio, del conto economico e dello stato patrimoniale;

Visti:
- il D.Lgs n. 267/2000;
- il D.Lgs n. 118/2011, come modificato dal D.Lgs n. 126/2014;
- i principi contabili applicati ed in particolare il principio contabile all. 4/2 relativo alla 
gestione di competenza finanziaria;
- il vigente Regolamento di contabilità;
- lo Statuto Comunale;

Acquisito  il  parere favorevole circa la regolarità tecnica e contabile espresso sulla 
proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio Finanziario;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art. 147/bis
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente 
atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Con voti  n.9 favorevoli,  n.3 contrari (Barilli,  Novellini,  Bittasi),  n.1 astenuto (Azzi) 
espressi in forma palese da n.13 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1) di approvare il Rendiconto dell’Esercizio 2017, composto dal Conto del Bilancio, dal 
Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale per l’Esercizio 2017, predisposti ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011;

2) di approvare le risultanze finali del Rendiconto 2017, dando atto che: 

- il Conto del Bilancio 2017 presenta le seguenti risultanze:



- il Conto Economico 2017 mostra un utile di esercizio di €uro 62.843,34;
- il Patrimonio netto al 31.12.2017 ammonta ad €uro 2.486.937,99, come evidenziato 
nello Stato Patrimoniale 2017, e presenta un Fondo di dotazione negativo, alla cui 
ricostituzione saranno destinati i risultati economici futuri;

3) di dare atto che al Rendiconto della Gestione sono allegati:
-  la  relazione  della  Giunta  Comunale  di  cui  all'art.  151,  comma  6),  del  D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, approvata con deliberazione n. 50 in data 13/04/2018;
- l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;
- la nota tecnica di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dei rendiconti dei soggetti partecipati;
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
- l'inventario aggiornato alla data del 31/12/2017;
-la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  32  del  01/08/2017  di  verifica  della 
permanenza degli equilibri generali di bilancio dell’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 193 
del D.Lgs. n. 267/2000;
-la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  44  del  06/04/2018,  con  la  quale  si  è 
provveduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  alla  chiusura 
dell’esercizio finanziario 2017;

4) di approvare altresì:
-  la  riclassificazione  e  le  risultanze  della  rivalutazione  delle  voci  dello  Stato 
Patrimoniale chiuso al 31/12/2016, sino ad oggi effettuata, e dei saldi iniziali  dello 



Stato  Patrimoniale,  dando atto  che  l’attività  di  rivalutazione  delle  immobilizzazioni 
verrà conclusa entro il termine definito dalla Legge del 31/12/2018;
- i nuovi valori del Patrimonio Netto al 31/12/2017, così rideterminati a seguito delle 
predette  rivalutazioni,  sino  ad  oggi  effettuate,  e  scomposti  secondo i  dettami  del 
nuovo ordinamento contabile:

5) di approvare, inoltre:
- il prospetto elencante le spese di rappresentanza sostenute nell’anno 2017, ai sensi 
dell’art.  16,  comma  26,  del  Decreto  Legge  13/08/2011,  n.  138,  convertito  con 
modificazioni  dalla  Legge 14/09/2011,  n.  148,  e  disporre  per  la  trasmissione  alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti e per la pubblicazione sul sito 
internet del Comune;
- la nota informativa, che si allega alla presente, relativa alla situazione debitoria e 
creditoria nei confronti delle proprie società partecipate, di cui all’art. 11, comma 6, 
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i;
- l'attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all'anno 2017;
-  la  relazione  sulle  passività  potenziali  da  contenzioso,  redatta  dal  Segretario 
Comunale;

6) di dare atto:
- della inesistenza di "debiti fuori bilancio" alla data del 31/12/2017, così come risulta 
dalle attestazioni  rilasciate  dai Responsabili  di  ogni Servizio,  allegate alla presente 
deliberazione;
- che il Comune ha rispettato per l’anno 2017 i vincoli di finanza pubblica relativi al 
pareggio  di  bilancio,  come  risultante  dalla  certificazione  inviata  al  Ministero  delle 
Finanze,  che  si  allega alla  presente  e  che  fa  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione;

DELIBERA

di dichiarare, con separata votazione n.9 favorevoli,  n.3 contrari  (Barilli,  Novellini, 
Bittasi), n.1 astenuto (Azzi) la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



 
COMUNE DI DOSOLO 

Provincia di Mantova

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL SINDACO
MADEO VINCENZO

IL SEGRETARIO COMUNALE 
BORGHI ROBERTA


